
 

 AF M 500 Impianto di pressurizzazione per filtri fumo 

DESCRIZIONE 
L’impianto AF M 500 è un sistema di pressuriz-
zazione a flusso parzializzabile conforme al D.M. 
30 Nov 1983 e specifico per le zone filtro fumo. 
AF M 500 può essere utilizzato per piccoli, medi 
e grandi volumi eventualmente aumentando il 
numero degli apparecchi. 
AF M 500 è fornito in due versioni:. 
A) monopezzo B) due scatole distinte 
 
Entrambi sono composti da: 

•Unità di alimentazione e controllo 
•Unità di pressurizzazione 

 
Unità di alimentazione e controllo 
Alimentatore switching e batterie di accumula-
tori di alta capacità, consentono all'elettroven-
tola una lunga autonomia di funzionamento 
(oltre 2 ore) anche in condizioni di emergenza 
(totale assenza di corrente di rete). 
Un dispositivo di sicurezza opzionale arresta 
l'elettroventola se la sovrappressione interna 
al filtro-fumo dovesse raggiungere il valore 
limite, eventualmente preimpostato. 
Il circuito elettronico su scheda con micropro-
cessore, inserito nella stessa unità di alimenta-
zione, tiene sotto controllo lo stato del sistema 
segnalando, mediante l’attivazione di speciali 
segnalatori a LED, i seguenti stati: 
 
•Presenza rete   (LED 1 verde) 
•Tensione accumulatori (LED 2 verde) 
•Bassa tensione accum. (LED 3 rosso) 
•Anomalia ventilatore  (LED 4 rosso) 
•Anomalia in corso  (LED 5 rosso) 
•Ventilatore in funzione (LED 6 rosso) 
 
Uscite NA-NC per l'invio a distanza di una se-
gnalazione di anomalia a postazione di sorve-
glianza, building automation system o altro 
sistema computerizzato di centralizzazione al-
larmi. Remotizzazione di tutti i parametri me-
diante linea con protocollo MODBUS. 
 
Unità di pressurizzazione 
Elettroventola di grande portata inserita in 
portabocchetta da incasso con griglia ad alette 
variabili e completa di raccordo per condotte di 
diametro 200 (fino a 20 m) o 300 mm (oltre 
20 m di lunghezza tubaione) 
 
Unità di controllo della pressione (opzionale) 
Regolatore della sovrappressione di tipo diffe-
renziale. Questo accessorio è in grado di rego-
lare la sovrappressione all’interno della zona 
filtro tra i valori di +0,30 e +0,80 mbar, evi-
tando così che un’eccessiva pressurizzazione 
possa impedire la chiusura dei serramenti del-
la zona filtro-fumo. 



 

 

INSTALLAZIONE AF M 500 
AF M 500 va collegato al sistema di rilevazione automati-
co degli incendi. In mancanza di tale impianto può essere 
fornito un sistema di rilevazione semplificato da installare 
nei locali adiacenti alla zona filtro (Norma EN 54). 
Tutte le apparecchiature componenti l’impianto devono 
essere montate all’interno della zona filtro-fumo  sia per 
ragioni di sicurezza che per semplicità di montaggio. 
 
CONDOTTE DI ADDUZIONE ARIA 
Di fondamentale importanza risulta essere la protezione 
EI 120 di tutte le condotte metalliche che avranno il com-
pito di alimentare l’unità di ventilazione dell’impianto AF 
M 500. Tale protezione viene realizzata mediante l’applicazione del materassino AF FIRE-
GUARD 3, certificato EI 120 secondo la nuova Normativa Europea UNI EN 1366-1. 
Questi componenti accessori, tubazioni e kit di protezione, possono essere forniti anche 
singolarmente. 
 
TUBAZIONI COLLEGABILI: 
tubo da 200 o 300 mm 
 
PARAMETRI CERTIFICATI 
4 porte ( tre da 1 anta e una a 2 ante) con foro  
passaggio da: 
 
700x2100 mm, 800x2100 mm 
 

900x2100 mm 2400x2350 mm 
 

Volume locale filtro-fumo: fino a 150 m3 
 
VOCE DI CAPITOLATO 
Apparecchio per mettere in sovrappressione le zone filtro fumo, se-
condo le disposizioni del DM 30 11 1983, dotato di centralina a mi-
croprocessore per il controllo della ventola, dell’unità di pressurizza-
zione e dell’unità di controllo della pressione. 
 
RIFERIMENTO NORMATIVO 
D.M. 30 NOVEMBRE 1983 
“1.7 - Filtro a prova di fumo 
Vano delimitato da strutture con resistenza al fuoco REI predeterminata, e comunque non 
inferiore a 60, dotato di due o più porte munite di congegni di autochiusura con resistenza 
al fuoco REI predeterminata, e comunque non inferiore a 60, con camino di ventilazione di 
sezione adeguata e comunque non inferiore a 0,10 m2 sfociante al di sopra della copertura 
dell'edificio, oppure vano con le stesse caratteristiche di resistenza al fuoco e mantenuto in 
sovrappressione ad almeno 0,3 mbar, anche in condizioni di emergenza, oppure aerato di-
rettamente verso l'esterno con aperture libere di superficie non inferiore a 1 m2 con esclu-
sione di condotti”. 
 
CERTIFICAZIONE 
Ist Giordano N° 280169 dell’15/03/2011  
 
CALCOLI AERAULICI 
A fronte delle molteplici esigenze di calcolo per il dimensiona-
mento delle linee di adduzione aria al sistema di pressurizza-
zione, AF Systems dispone di un sistema di calcolo per risol-
vere questo problema. Il professionista incaricato del proget-
to avrà il compito di verificare caso per caso la corrisponden-
za dei calcoli teorici. 


